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ANSA

MANOVRA:ORGANISMO AVVOCATURA,SI DEMOLISCE GIUSTIZIA
ANNUNCIATE INIZIATIVE PROTESTA CONTRO EMENDAMENTO (ANSA) - ROMA, 7 LUG - 'Stiamo assistendo ad una vera e propria demolizione della giustizia italiana". L'organismo unitario dell'avvocatura si schiera contro l'emendamento alla manovra che riguarda la giustizia civile e annuncia iniziative di protesta 'per contrastare l'approvazione' di un intervento 'che danneggia in modo inequivocabile il funzionamento della nostra giustizia'.
'Con questo emendamento - accusa il presidente dell'Oua Muarizio De Tilla - si colpisce ulteriormente il nostro sistema giudiziario sottraendo ai magistrati parte del contenzioso civile pendente e affidandolo a diverse figure professionali'. Si tratta dell' 'ennesima scelta basata sulla filosofia dell'emergenza e della compressione dei diritti dei cittadini'. De Tilla parla di un progetto 'chiaro' che 'si basa su tre motori di demolizione del sistema-giustizia: il primo è stata l'approvazione della media-conciliazione con le modalità che abbiamo lungamente contestato in questi mesi, il secondo è la proposta avanzata dal ministro Alfano la settimana scorsa di affidare ai notai la materia delle separazioni coniugali; il terzo è l'emendamento alla manovra economica presentato oggi alla commissione attività produttive del Senato¯. (ANSA).
ADNKRONOS

MANOVRA: OUA, PROTESTEREMO CONTRO EMENDAMENTO AUSILIARI GIUDICE
Roma, 7 lug. - (Adnkronos) - "Stiamo assistendo ad una vera e propria demolizione della giustizia italiana. Con questo emendamento si colpisce ulteriormente il nostro sistema giudiziario sottraendo ai magistrati parte del contenzioso civile pendente e affidandolo a diverse figure professionali. Questi ausiliari potranno essere: avvocati con almeno cinque anni di iscrizione all'albo, giudici onorari (anche se cessati dal servizio, ma da non piu' di cinque anni) notai, anche collocati a riposo; avvocati dello stato, magistrati ordinari, contabili e amministrativi a riposo. Professori e ricercatori universitari di materie giuridiche, anche a riposo. L'ennesima scelta basata sulla filosofia dell'emergenza e della compressione dei diritti dei cittadini". Cosi' il presidente dell'Organismo Unitario dell'avvocatura Maurizio De Tilla critica l'emendamento (48 bis) presentato al Senato dal Governo, che prevede l'istituzione di ausiliari del giudice per ridurre i tempi processuali. Una proposta - ricorda De Tilla - che prevede una contingentazione dei tempi da parte dei presidenti dei Tribunali e delle Corti di Appello attraverso un programma di riduzione del contenzioso civile pendente e per l'attuazione nel settore civile del principio di ragionevole durata del processo. Si conferisce al capo dell'ufficio giudiziario l'attuazione di un albo di ausiliari di cui si potra' avvalere il giudice per una piu' rapida definizione della controversia. Gli ausiliari potranno essere: avvocati con almeno cinque anni di iscrizione all'albo, giudici onorari (anche se cessati dal servizio, ma da non piu' di cinque anni) notai, anche collocati a riposo; avvocati dello stato, magistrati ordinari, contabili e amministrativi a riposo. Docenti e ricercatori universitari di materie giuridiche, anche a riposo. Immediate e dure le reazioni dell'avvocatura".
ANSA

	INTERCETTAZIONI: ORGANISMO AVVOCATURA,SOLIDALI CON STAMPA

	(ANSA) - ROMA, 7 LUG - 'Solidarieta'' ai giornalisti che si apprestano a scioperare contro il ddll sulle intercettazioni viene espressa dall'Organismo unitario dell'avvocatura, che pur condividendo 'la necessità di una revisione della disciplina che regola questa delicata materia', ribadisce 'la necessità che non si violi il principio costituzionale della libertà di stampa e del diritto-dovere di informazione. Tanto piú in un periodo di dilagante corruzione'.

'La stampa libera e indipendente puó avere un ruolo cruciale nel mobilitare l'opinione pubblica ed alzare il costo politico della corruzione- sostiene il presidente dell'Oua Maurizio De Tilla- Le regole della privacy devono, quindi, essere attenuate quando si è in presenza di una persona che gestisce il bene pubblico. Come ha puntualmente scritto, nella sua relazione annuale, il prof. Francesco Pizzetti, Presidente dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, si deve evitare anche solo il sospetto che in nome della riservatezza si proteggano i corrotti, i trattamenti di favore, gli sprechi, e si impedisca il controllo democratico dei cittadini¯.

Per evitare le illegittime fughe di notizie dall'ufficio giudiziario, secondo l'Oua, 'va criptato il contenuto delle intercettazioni e va designato un magistrato che ne sia responsabile della custodia'. Mentre 'non ha neppure giustificazione sistematica l'individuazione di sanzioni pecuniarie, a carico dei giornalisti o degli editori, non solo eccessive, ma certamente non in linea con il sistema sanzionatorio del codice'. (ANSA).



AGI
Intercettazioni: avvocati, non violare la libertà di stampa

(AGI) - Roma, 7 lug. - Gli avvocati esprimono la loro solidarieta’ ai giornalisti, in vista del ‘black-out’ dell’informazione proclamato per dopodomani in segno di protesta contro il ddl intercettazioni: pur “condividendo la necessita’ di una revisione della disciplina che regola questa delicata materia”, l’Organismo unitario dell’Avvocatura ribadisce la necessita’ che “non si violi il principio costituzionale della liberta’ di stampa e del diritto-dovere di informazione”, tanto piu’ “in un periodo di dilagante corruzione”. “La stampa libera e indipendente - rileva Maurizio de Tilla, presidente dell’Oua - puo’ avere un ruolo cruciale nel mobilitare l’opinione pubblica ed alzare il costo politico della corruzione. Le regole della privacy devono, quindi, essere attenuate quando si e’ in presenza di una persona che gestisce il bene pubblico. Come ha puntualmente scritto, nella sua relazione annuale, Francesco Pizzetti, presidente dell’Autorita’ garante per la protezione dei dati personali, si deve evitare anche solo il sospetto che in nome della riservatezza si proteggano i corrotti, i trattamenti di favore, gli sprechi, e si impedisca il controllo democratico dei cittadini”.  Riguardo alla liberta’ di stampa, continua de Tilla, “il problema non e’ quello della notizia che arriva ad un giornalista che e’ tenuto a valutarla ma anche a pubblicarla. Il problema principale e’ che non avvengano illegittime fughe di notizie dall’ufficio giudiziario. Il contenuto delle intercettazioni va criptato e va designato un magistrato che ne sia responsabile della custodia. L’interesse a che il giudice possa accertare i fatti fa sempre prevalere la bilancia a favore della giustizia, salvo il dovere del giudice, imposto anche dal diritto alla protezione dei dati personali, di proteggere le informazioni di cui e’ venuto a conoscenza per motivi di giustizia e di utilizzarle secondo le regole stabilite dal rito”. Infine, de Tilla ha sottolineato che “non ha neppure giustificazione sistematica l’individuazione di sanzioni pecuniarie, a carico dei giornalisti o degli editori, non solo eccessive, ma certamente non in linea con il sistema sanzionatorio del codice. Altro e diverso problema, da risolvere positivamente, sarebbe quello dell’aspetto risarcitorio per le condotte illecite da parte dei soggetti qualificati ai quali la disciplina intenderebbe rivolgersi e cioe’ magistrati, giornalisti, direttori, organi di stampa; ma tale aspetto potrebbe e dovrebbe essere inserito nell’ambito dei gia’ presenti, nel nostro ordinamento, reati in tema di stampa e di segreto investigativo”. (AGI)
ADNKRONOS

	INTERCETTAZIONI: OUA SI SCHIERA CON GIORNALISTI, NON SI VIOLI LIBERTA' DI STAMPA =

Roma, 7 lug. (Adnkronos) - Sulla nuova legge sulle intercettazioni interviene anche l'organismo politico di rappresentanza dell'Avvocatura, l'Oua, che pur condividendo la necessita' di una revisione della disciplina che regola questa delicata materia, ribadisce la "necessita' che non si violi il principio costituzionale della liberta' di stampa e del diritto-dovere di informazione. Tanto piu' in un periodo di dilagante corruzione".

Maurizio de Tilla, presidente Oua, ha difeso quindi la scelta dei giornalisti di scioperare il 9 luglio e ha cosi' spiegato le ragioni degli avvocati: "La stampa libera e indipendente puo' avere un ruolo cruciale nel mobilitare l'opinione pubblica ed alzare il costo politico della corruzione. Le regole della privacy devono, quindi, essere attenuate - fa notare - quando si e' in presenza di una persona che gestisce il bene pubblico"."Come ha puntualmente scritto, nella sua relazione annuale, il professore Francesco Pizzetti, Presidente dell'Autorita' garante per la protezione dei dati personali, si deve evitare -sottolinea de Tilla- anche solo il sospetto che in nome della riservatezza si proteggano i corrotti, i trattamenti di favore, gli sprechi, e si impedisca il controllo democratico dei cittadini". (segue) 

INTERCETTAZIONI: OUA SI SCHIERA CON GIORNALISTI, NON SI VIOLI LIBERTA' DI STAMPA (2) =



	(Adnkronos) - Ancora riguardo la liberta' di stampa, de Tilla aggiunge che il problema "non e' quello della notizia che arriva ad un giornalista che e' tenuto a valutarla ma anche a pubblicarla. Il problema principale e' che non avvengano illegittime fughe di notizie dall'ufficio giudiziario. Il contenuto delle intercettazioni va criptato e va designato un magistrato che ne sia responsabile della custodia".

"L'interesse a che il giudice possa accertare i fatti fa sempre prevalere la bilancia a favore della giustizia, salvo -rimarca de Tilla- il dovere del giudice, imposto anche dal diritto alla protezione dei dati personali, di proteggere le informazioni di cui e' venuto a conoscenza per motivi di giustizia e di utilizzarle secondo le regole stabilite dal rito". Per de Tilla poi "non ha neppure giustificazione sistematica l'individuazione di sanzioni pecuniarie, a carico dei giornalisti o degli editori, non solo eccessive, ma certamente non in linea con il sistema sanzionatorio del codice".

"Altro e diverso problema, da risolvere positivamente - conclude de Tilla - sarebbe quello dell'aspetto risarcitorio per le condotte illecite da parte dei soggetti qualificati ai quali la disciplina intenderebbe rivolgersi e cioe' magistrati, giornalisti, direttori, organi di stampa, ecc.; ma tale aspetto potrebbe e dovrebbe essere inserito nell'ambito dei gia' presenti, nel nostro ordinamento, reati in tema di stampa e di segreto investigativo".

(Mrg/Ct/Adnkronos) 07-LUG-10 16:42 
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